
2     31 luglio 2024 31 luglio 2024    3attualità

di Milano e Provincia

Direttore responsabile
Roberto Fronzuti

Vice direttori
Giovanni Abruzzo
Giuseppe Torregrossa

Consiglio di direzione
Domenico Palumbo,
Osmano Cifaldi,
Ubaldo Bungaro, 
Emanuele Carlo Ostuni

Composizione e impaginazione
In proprio

Stampa
Tipografia Commerciale

Direzione, Redazione e Pubblicità 

Via A. Saccardo, 37 angolo Via Conte 
Rosso - 20134 Milano 

Per la pubblicità 
02.36504509
redazione@ecodimilanoeprovincia.it

Autorizzazione Tribunale
di Milano n. 383 - del 3-6-1988
LʼEco di Milano e Provincia 

Autorizzazione Tribunale
di Milano n. 365 - del 8-11-1968
LʼEco del Sud Milano

Gli articoli firmati impegnano 
esclusivamente lʼopinione 
dellʼautore. 
Gli articoli non firmati sono 
attribuibili al direttore responsabile.

L’eco è un giornale che non riceve contributo 
alcuno dallo stato e dai partiti

www.ecodimilanoeprovincia.it

dal territorio

Tremila anni prima 
di Cristo, circa. 
Siamo nell’Antico 

Egitto, il più noto medico 
del tempo Imhotep sta-
va tenendo una lezione 
di medicina attorniato 
da un gruppo di giova-
ni. “Dovete sapere, dice-
va loro, che il polso è un 
indice del cuore e delle 

condizioni 
di  salute. 
La corrente 
sanguigna 
fluisce in 
un circuito 
senza mai 
arrestarsi. 
Male quan-

do il cuore pulsa fortis-
simamente. Se poi molto 
sale è nei cibi il polso di-
venta più pieno e anche 
qui non va bene…”. 
Imhotep non era poi 
così fuori dalla realtà; 
aveva individuato l’im-
portanza della pressione 
sanguigna e la necessità 
di tenerla moderata e in 
equilibrio. 
Facciamo un salto in 
avanti di 4700 anni e 
troviamo Santorio San-
torio, professore a Pado-
va, che presa conoscenza 
dell’importanza della 
misurazione della pres-
sione sanguigna tramite 
il polso, inventò il “pul-
silogium”, un primissi-
mo articolato aggeggio 
per la misurazione delle 
pulsazioni. 

La storia dell’ipertensione arteriosa 

Tutto cominciò con una 
palla stragonfia d’acqua

La prima stima scienti-
fica della pressione del 
sangue a noi conosciuta 
è del 1711, compiuta dal 
canonico inglese Hales. 
Nel suo rudimentale ma 
razionale esperimento 
legò un tubo di ottone 
dentro l’arteria di un ca-
vallo e vi attaccò un tu-
bo di vetro; sciogliendo 
la legatura dell’arteria 
il sangue salì nel tubo 
perpendicolarmente dal 
livello del ventricolo si-
nistro del cuore, ricavava 
certi valori del flusso del 
sangue. 
La strada era aperta da 
questa intuizione. Ormai 
da Hales in poi il mondo 
medico aveva concepito 
l’importanza del control-
lo della pressione sangui-
gna. 
Gli studi nello specifico 
acquistano interesse ed 
alla soglia del Novecento 
(1894) la svolta: l’inven-
zione di uno strumento di 
misurazione decisamen-
te razionale. L’inventore 
dell’”apparecchio” fu il 
medico italiano Scipione 
Riva Rocci, professore a 
Pavia. 
Una palla di gomma pie-
na d’acqua con attaccato 
un manometro a mercu-
rio: si preme la palla con-
tro il polso del paziente 
fino a che la pulsazione 
non scompare, gettando 
nel contempo lo sguardo 
sul manometro. Lo stru-

mento funziona, è nato 
lo “sfigmomanometro”. 
Lo strumento è avanzato 
rispetto al “pletismogra-
fo” di un paio di decenni 
addietro, ma Riva Ricci 
non è soddisfatto. Due 
anni più tardi al braccio 
del paziente viene messo 
uno strumento di gomma 
circondato da un conteni-
tore anelastico. Ci siamo. 
La misurazione arteriosa 
avviene in modo molto 
convincente.  
Il perfezionamento av-
verrà in breve tempo; 
il nuovo strumento di-
venterà un essenziale 
ausilio per l’opera del 
medico che individuerà 
l’importanza della dia-
gnosi dell’ipertensione, 
essenziale per poi inter-
venire tempestivamente 
sulla vasocostrizione che 
tanti danni può provocare 
a molti organi del corpo 
umano. 
Oggi l’ipertensione arte-
riosa non è più vista co-
me un segnale di fattore 
di rischio su cui non si 
può intervenire con una 
cura. 
Lo strumento moderno 
misura esattamente lo 
stato della pressione ed 
il medico interviene con 
opportuni farmaci per 
regolarla. E con essa si 
mette in “sonno” ogni 
possibile rischio di dan-
no vascolare. 
Grazie a Scipione Riva 

Osmano 
Cifaldi
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L’associazione 
Anita è nata 
nel 2013 per 

fornire supporto e assi-
stenza ai soggetti deboli 
e alle persone nominate 
quali loro Tutori e Am-
ministratori di sostegno. 
Con sede principale na-
zionale a Milano e di-
verse sedi operative in 
tutta Lombardia e in 
altre regioni, raggiunge 
oggi circa 6mila assistiti. 
Scopo dell’associazione 
è quello di promuovere 
la professionalizzazio-
ne del ruolo di tutore e 
amministratore di so-
stegno, con una speci-
fica formazione e con 
un albo che raccoglie i 
dati e le competenze di 
coloro che svolgono o 
intendano svolgere tale 
attività, in prevalenza 
avvocati. L’associazio-
ne fornisce un costante 
aggiornamento all’evo-
luzione normativa ma 
anche sulle competenze 
tecniche e sociali neces-
sarie per un corretto svol-
gimento dell’attività di 
Tutore o Amministratore 
di sostegno. 
Nell’ottica di agevolare 
il lavoro di tutti i soci, 
tutori e amministratori di 
sostegno e dare un sup-
porto concreto agli as-
sistiti, Anita e Bcc Lodi 
hanno sottoscritto una 
partnership che prevede 
condizioni di favore per 
l’apertura e la gestione 
dei rapporti bancari su 
cui agisce il sostegno. 

Bcc Lodi per gli amministratori di sostegno di Anita

Raggiunge 6mila associati
L’istituto di credito cooperativo di Lodi e l’Associazione Nazionale Italiana 
Tutori e Amministratori di Sostegno (Anita) hanno sottoscritto un’intesa che punta 
a facilitare i rapporti dei 6mila assistiti offrendo un servizio bancario di qualità

L’accordo prevede age-
volazioni per l’associa-
zione e i soci, e soprattut-
to per i rapporti bancari 
degli assistiti, con con-
dizioni economiche di 
vantaggio e un’ampia 
disponibilità di servizi 
bancari primari.
«Quello del sostegno e 
della tutela è un mondo in 
cui le competenze tecni-
che giuridiche si devono 
sposare con una spicca-
ta sensibilità sociale, e 
l’intesa raggiunta con 
l’associazione risponde 
perfettamente alla logica 
statutaria di Bcc Lodi e 

del mondo del credito 
cooperativo in generale 
di non lasciare indietro 
nessuno - spiega Fabrizio 
Periti, direttore generale 
di Bcc Lodi -. Là dove il 
sistema bancario tradi-
zionale offre qualche re-
sistenza, noi al contrario 
intendiamo agevolare e 
facilitare il meccanismo 
del sostegno attraverso 
un accordo che preve-
de un servizio bancario 
semplice ed efficace, 
con la tradizionale qua-
lità della consulenza di 
Bcc Lodi. Al di là degli 
aspetti e delle condizioni 

tecniche di erogazione, 
per noi ha un grande va-
lore di attenzione sociale 
alle problematiche delle 
nostre comunità, nello 
spirito di servizio e di 
vicinanza al territorio in 
cui operiamo, valore fon-
dante nella storia ultra-
centenaria di Bcc Lodi».
Per maggiori informa-
zioni sulle condizioni 
dell’accordo e per ac-
cedervi, i soci di Anita 
possono fare riferimento 
a una qualsiasi delle 13 
filiali territoriali di Bcc 
Lodi in provincia di Lodi 
e di Milano.
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Tasse, c’è tempo...

IL LIBRO 
È IN VENDITA PRESSO:

LIBRERIA MONDADORI
presso la stazione ferroviaria
di Lambrate Milano

LIBRERIA ACCADEMIA
Corso di Porta Vittoria, 14
Milano

EDICOLA NIGRO
Via Emilia, 30
San Donato Milanese

IL LIBRO È IN VENDITA
ANCHE SU AMAZON

La lettura e lo studio de La Scienza Nuova di Giambattista Vico,
alla distanza di 275 anni dalla scomparsa dell’autore, è più che mai
di interesse universale e fonte unica per conoscere il cammino del-
l’umanità, nel corso dei quattromila anni di storia indagati. Vico
analizza l’arco temporale che va dall’inizio del mondo (3760 a.C.)
al Rinascimento. Non è impresa facile giungere all’ultima delle
1600 pagine de La Scienza Nuova, per un lettore che non conosce
la storia e la filosofia. Il compito che mi sono prefisso con questo
lavoro su Vico, è rendere accessibile ai più la grande e infinita fonte
di cultura e conoscenza, racchiusa nella sua opera.

R.F. Comunicazione - Milano

Roberto Fronzuti

SULLE ORME 
DI VICO

PER CONOSCERE 
4000 ANNI DI STORIA

L’AUTORE FIRMA 
LA COPIA

Presso la redazione de L’Eco su appuntamento
Tel. 02 36504509

Edito dalla Casa Editrice de L’Eco è stato pubblicato
il libro di Roberto Fronzuti

SULLE ORME 
DI VICO

Rocci, al suo strumento 
di misurazione ed alle 
intuizioni degli antichi 
medici che tanto empi-
rici non erano.  

Osmano Cifaldi
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La caduta dell’aereo che causò 9 morti

L’opinione sulle violenze 
di Emanuele Carlo Ostuni

Abusi sessuali
Nel 1996 mi trovavo a 
Verona con un’aspiran-
te attrice che era anche la 
mia fidanzata. La giovane 
artista aveva già maturato 
qualche esperienza signi-
ficativa. 
Durante la mia frequenta-
zione sentimentale vissi un 
episodio che, se non fossi 
intervenuto, avrebbe porta-
to a conseguenze peggiori. 
Scongiurai un’aggressione 
sessuale in un locale, ai 
danni della mia compagna 
di allora.
Nonostante siano passati 
moltissimi anni, a men-
te fredda, distaccata e per 
non generalizzare, ritengo 
sia necessario uscire dalla 
IDEOLOGIA dilagante sui 
presunti abusi sessuali, so-
prattutto dopo il movimen-
to Me Too e in seguito alla 
denuncia dell’attrice Asia 
Argento e di altre, verso il 
produttore cinematografi-
co Weinstein, condannato 
da una recente sentenza 
di un giudice. Diversa la 
sorte di un sindacalista ac-
cusato di violenza sessuale, 
in quanto la vittima non si 
era opposta entro 20 se-
condi. Fermo restando il 
fatto che, in 20 secondi, 
una donna può opporsi, 
tranne nel caso in cui sia 
vocalmente o fisicamente 
impedita a farlo.
Ovviamente, ogni sentenza 
ha le sue motivazioni, che 
possono essere accettate e 
discusse in ulteriori gradi 
di giudizio. Ogni fatto ac-
caduto ha le sue dinamiche, 
che vanno analizzate e va-
lutate, soprattutto nel mon-
do del cinema e in genere 
dello spettacolo, dove non 
tutte le donne sono delle 
sante Maria Goretti. En-
trando in un certo ambito, 
si è consapevoli di determi-
nate situazioni; se teniamo 
presente che generalmente 
le audizioni si fanno in sale 
“casting”, se qualcuna ac-
cetta l’invito a casa di un 
attore, produttore o regista, 
potrebbe mettere in conto 
l’eventuale e imbarazzante 
colpo di scena e decidere in 
loco come viverlo, senza 
recriminare a posteriori, 
per salvaguardare la pro-
pria immagine di apparente 
rispettabilità. Soprattutto se 

Fabrizio Periti, direttore generale di Bcc Lodi 

poi le aspirazioni artistiche 
vengono deluse rispetto 
alle aspettative.
Ricordo che le accuse di 
violenza sessuale (articolo 
609 Bis e/o 609 octies C.p) 
sono gravissime e non van-
no confuse, peraltro, con la 
molestia sessuale (articolo 
660 C.p), perseguibile a 
querela della parte offesa. 
Spesso le donne che subi-
scono violenza aspettano 
prima di rivolgersi all’au-
torità giudiziaria, in quan-
to devono fare i conti con 
il victim blaming (ossia 
l’auto accusa per ciò che è 
accaduto).
A volte, un po’di sana auto-
critica non guasta. In Italia, 
rispetto ad altre nazioni, la 
legge Codice Rosso ha am-
pliato il limite di denuncia 
per i reati sopra descritti, 
passando da 6 a 12 mesi. 
In Spagna e negli Usa, 
possono trascorrere fino 
a 10 anni dall’accaduto; 
in Francia sino a 30 anni, 
vedasi Gerard Depardieu.

Rimane un fatto incontesta-
bile: l’attuale clima ideolo-
gico, rispetto al problema, 
tende a salvaguardare la 
donna in quanto tale, anche 
a costo di distruggere la re-
putazione di un uomo, solo 
perché uomo, a danno della 
verità dei fatti, per aumen-
tare l’audience, che sembra 
l’unico valore che regola le 
nostre vite mediatiche. 
Questo è il mio libero 
pensiero garantista, fer-
mo restando il principio 
che dobbiamo alla donna 
il massimo rispetto, e che 
l’uomo deve astenersi, in 
modo categorico, da ogni 
forma di violenza, fisica e 
psicologica.

Harvey Weinstein

Santorio Santori (anche 
Santorio o de’ Sanctoriis) 

(Capodistria, 29 marzo 
1561 – Venezia, 22 

febbraio 1636) è stato 
un medico, filosofo e 

fisiologo italiano 

Anche nei momenti brutti è 
bene non perdere il control-
lo della situazione; bisogna 
evitare anzitutto di incorrere 
nella omessa dichiarazione, 
per evitare forti aggravi. È 

bene farsi preparare il 730 
dal patronato o commer-
cialista, che preveda una 
rateazione; il termine ultimo 
è il 15 ottobre 2024 per la 
denuncia del ‘23.

a carico dell’aeromo-
bile nel corso del volo 
dell’incidente. 
È stata accertata invece 
una evidente deviazione 
dal percorso previsto 
dalla partenza strumen-
tale standard. 
La perizia condotta 
dall’Agenzia nazionale 
per la sicurezza del volo 
(Ansv) ha escluso gua-
sti tecnici, concludendo 
che l’incidente è stato 

causato da una perdita 
di controllo del pilota. 
Secondo i tecnici, Petre-
scu, che pilotava il Pila-
tus Pc-12, potrebbe aver 
commesso un errore fa-
tale mentre tentava di 
effettuare una deviazio-
ne. Infatti, pochi minuti 
dopo il decollo, l’aereo 
ha virato in modo ano-
malo a destra e, nono-
stante una richiesta di 
rientro, si è schiantato 

contro un edificio in via 
Marignano (per fortuna 
vuoto), provocando un 
incendio. 
L’archiviazione dell’in-
chiesta penale lascia 
spazio ora alle richieste 
di risarcimento civile. Il 
patrimonio di Petrescu, 
stimato in tre miliardi 
di euro, sarà utilizzato 
per risarcire le famiglie 
delle vittime. 

Giovanni Abruzzo

HV0045



